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IL NUOVO flODICE nUil 
K 11. MtJKLt.O 

Secondo una olasaìca ileRniziDne del 
Carrara, Il duello non è nitro che uti 
oombattlmoiilo t ra dne o più peraoiie, 
conoertRto con determ nazione prece­
dente di'armi, di luogo e di tempo, 
allo Boopo di riparare l'onoio. 

La scttola orimlnals positiva fu sem­
pre concorde nel non ammettere 11 pti-
nibiliti del duello, quando sìa eseguito 
oiin le norme delia'solita perfetta ca-
vnlléria. 

MR il legislatore è di ben altro av­
viso, e sebbene col nuovo codice le pene 
elubiìila pel dtiollu sa per gi& siano 
quasi idontioho per estensione a quelle 
dalla veciibia legge, nondimeno si è : 
voluti) allargare il campo a l h punibilità 
nelle oiroustunze ohe precedono e aó-
cum^ìagnana il duello stesso. 

Col vecohiò codice, il duello era pu­
nito soltanto quando, aooettata la sfida, 
si era fatto uso delle armi ; invece, con 
la nuova legge, è punito ohi sfido, chi 
accetta, la sfida e i portatori di essa; 

ìfa o*ò di pili. 
Sé durante il combattimento si. siano 

trascurate le nonne della cavalleria o 
vi sia stata frode od inganno da parta 
di uno dei combattenti o dei secondi, 
col nuovo codice l'omicidio o le fonte 
in duello sono considerate come reati 
cumuDÌ volontariamente .commessi. (Ar­
ticoli 364 al 875 codice penale). 

Anche per i secondi, o padrini, le 
diapoBiKioni della nuova legge sono 
gravissime. 

Col vecchio codice si consideravano 
come complici nel solo caso <ich6 aves» 
sero istigalo al dH'illo, menirs col nuovo 
codice sono puniti- severameiite se non 
avranno fatto ogni sfurzo per impedirlo 
0 renderlo meno disastroso ohe sia pos­
sibile.' 

.Ecb.o ciò che prescrive la legga : 
" Chiunque sSda.altri al duello, an­

corché la eilila non sin accettata,' è pn. 
tiito con la multa sino a lire 60Ò. 

Sa lo 'sfidatore è stato la causa in­
giusta e dsierniinante del fatto, dal 
quale ò dentata ' la afida, la pena h 
della detenzione sino a due mesi. 

Non sarà punito colui che sia stato 
indotto alla sfida da grave insulto o 
da grave onta. 

Chiunque acoetta la sfida, qualora 
egli sia slato la causa ingiusta e de­
terminante dei fatto che l'ha provocata, 
6 punito con la multa da lire cento a 
millecinquecento.. 

Chiunque fa uso delle armi in duello 
senza ferire l'avversario, può essere 
condannato sino a due mesi di deten­
zione. 

Il colpevole .che è.stato la causa del 
duoito, se avrà fatto uso delle armi, 
sarà punito con la detenzione da 15 
giorni a 4 mesi. 

Il duellante è punito con la deten­
zione : 

da sei mesi a cinque anni se uccida 
l'avversario o lo ferisca a morte; 

da un mese a due anni se lo ferisca 
In niodo da prodnrgli indebolimento 
permanente di un senso o di un organo 
corporale, od uno sfregio permanente 
nel viso, pericolo di viia o malattia di 
mente o di corpo con incapacità al la­
voro par venti o più giorni. 

Qualunque altra ferita in duello non 
sarà punita oltre i quattro mesi di de-
ten/jone. 

Se il duellante vincitore 6 quello ohe 
ha provocato il duello, la detenzione 
sarà da due a sette anni se avrà uo 
piso l'avveraàrio ; da 3 mesi a 3 anni 

se lo a t rn i^ r i to gravemente ; da uno 
u sei mesi se gli cagionò ferita leggiera. 

Qualora però sia stato indotto alla 
provocazione del duello da grave in­
sulto, la pena è diminuita da uà sesto 
ad un terzo «, 

Pe esempio, da cinque anni e dicci 
me»! (dimlnuziono di un sesto di sette 
anni) nd anni due e quattro mesi, che 
sarebbi il terzo. 

" 1 portatori della sfida sono puniti 
con la multa sino a lire tiOO. 

I padrini o secondi, sono puniti con 
la multa da lire oento a mille, se il 
duello non abbia avuto per effetto al­
cuna lesione personale, o con la de­
tenzione sino a dioiotto mesi, se vi fu 
omioicidio 0 ferita. 

Vanno esenti da pena nel aoìo caso, 
ohe provino di aver fatto quanto di­
pendeva da loro per conciliare le parti, 
6 che il combattimento ebbe' per opera 
loro un esito meno grave di quello che 
poteva avere. 

Se il duellante non ha avuto parte 
alcuna noi fatto dalerminante il duello, 
e si batta per un altro, le peno sud­
detto sono aumentale della metà, meno 
nel caso che il duellante per mandato 
sia un prossimo' parente della parte in­
teressata 0 dei padrini. 

Saranno considerati come omicidi o 
ferimenti volontari, le lesioni personaji 
e l'oinioidto.in duelli): 

1. Se le condizioni dello scontro non 
siano state precedentemente stabilite 
dal padrini, o se il combitttime ito non 
segua alla loro presenza : 

S. Se le armi non siano egu^ili o e-
gualmente cariche, ovvero siano srrai 
di precisione o a più colpi j 

8. Se nella scalta dello armi o du­
rante lo scontrò vi sia statafr'òile o vio­
lazione delle condizioni stabilite ; 

4. Se aia stata espressamente conve­
nuta la niurte di uno dei duellanti o 
ri-iulti dalla specie del duello, dalla 
distanza o dalle altre condizioni sta­
bilito. 

Nei casi dei numeri 2, 3 e 4, anche 
i padrini, soggiauiono alle stesse pene 
dei duellanti, sebbene possano essere 
diminuite di uii terzo , . 

Con la nuova legge infine è punito 
con la detenzione da 1 mese a 1 anno 
anche colui che pubblicamente offende 
una persona, perchè si sia ' rifiutata a 
sfidare a! duello o ricevere la sfida. 

La stessa pena ha anche colui che 
incita altri al duello. 

Se colui che provoca, sfida, o mi­
naccia di provocare o sfidare, agisce 
con l'intento di carpir denaro o rica­
varne altra utilità qualunque, è puuito 
come ricattatore, ossia, da ire a dieci 
anni di reclnsione. 

GtìRRIEflB POLITICO 

Il Re ai poveri di Torino 
Ieri il re mise a disposizione de! 

Sindaco di Torino aessantarnila lire pei 
poveri di Torino, come ricordo del-
l'animo pietoso dell'augusto compianto 
fratei lo. 

pel. monumento da erigersi ad Amedeo. 
Le Associazioni politiche e di mutuo 

aoccorso di Turino raccolte.si in adu­
nanza hanno deliberato di oostituire un 
Coinitulu per l'prezione di un monu­
mento ad Amedeo e ne alfidarono la 
presidenza al conta di Sainhuy. 

Partenze di principi e ministri. 
Ieri sono partiti da Torino per Koraa 

i ministri Drin e Goselli. 
Nel pomeriggio parti per la linea 

del Gottardo il principe Vittorio Na­
poleone. 

Il lutto per In morte di Amedea. 

La Gazzella Ufficialo annunzia che 
il £ e ha ordinato che 11 lutto di Corte 
debba durare 80 giorui a oominciare 
dal 22 gennaio. 

Il prendente degli Stati Uniti 
i Re Umboi'lo. 

I) pr«s)daBto degli Stati Uniti d'A-. 
merica mandò al Rè il seguente tele­
gramma ; 

' li;,spr!mo a 'V-.M. la mia. profonda 
simpatia pel gran dolore cagionato a 
Y. M. dalla immatura perdita del siio 
eminente fratello duca d'Aosta», 

Il Ila rispose con un dispaccio di 
sentito ringraziamento. . 

Dove atid'rà a'soggiornare,Letizia — L e 
rappresentanze ai funerali di Amedeo. 

La Priócipessa Letizia si recherà a 
Monóalieri per soggiornarvi quaioh.o 
tempo, pressò sua madre, 

Le Ràpprésentiinze. inscrittcBi al mu 
iiiiiipio per intervenire ai funerali di 
Amedeo furono' circa 450. 

La salute di Aurelio Saffi. 

Il Cfl//'aro. pubblica una lettera della 
signora Giorgina Saffi, moglie del 
triumviro della Repubblica romiina e 
diretta a Felice Dngnino chi) chieaelo 
notizie, della salute del marito. La 
Saffi dice trattarsi di malattia non seria, 
ma di d'Stnrbi, richiedenti cure e ri­
guardi, specialmente tenuto conto della 
stagione. Saffi si ritirerà' presti) nella 
sua campagna in San Varano presso 

-Forlì, a ricercarvi quiete-e riposo. Ri­
prenderà le lezioni all'Università dopo 
le vacanza di carnovale,-

il trasporto della salma'di tliariani. 

Il trasporto funebre dell'ambasciatore 
JU^ariani è seguito ieri in forma pura­
mente privata. 

Sono intervenuti i soli membri delle 
due ambasciate e i nipoti di Mariani, 

All'uscita deli» anima àaìia chiesa 
un battaglione di fanteria con bandiera 
abbrunala ha presentato le armi, 
.- La musica suonava una marcia fu­
nebre. 

Molte corone. Lungo il percorso B' 
norme la folla. 

Alla Stazione un reggimento di fan­
teria rese gli onori militari. 

Allo 4 poni., la salma partì per la 
Francia accompagnata dai nipoti di Ma­
riani. 

A proposito del succes r̂ore di Mariani. 

Il corrispondente parigino della TH-
buna dico ohe il genoiale Billot, indi-
nato come possibile successore di Ma­
riani, è poco- addetto a coprire il posto 
di ambasciatore francese a Roma, per­
chè malato di fegato e di carattere 
molto irasoibile. 

Una eiroolare di Doda. 
Una circolare del ministro Doda ri­

corda agli intendenti di finanza ohe 
entro il gennaio dovranno dopositsrai 
presso gli uffici comunali le schede di 
dichiai:aziano dei fabbricati. 

Il ministro avverte ohe il termine è 
improrogabile. 

Il regime dnganelo sui risi. 
Fu nominata una commissione com 

posta del senatore Boc-cardo, dei depu­
tati Calvi, Fagiuoli, Galli, Lucca, Ro-
manin, Lugli, Uandaccio o dei funzio­
nari Miragli», Moiuilla, 13usoa allo scopo 
di studiare il regime doganale sui risi 
e riferire in proposito entro febbraio. 

Per le grandi, manovre. 

Kulla anc'U'a 6 stubilito sullo ma­
novro delVestuta [irosi?i(na —- ma ciie-
desi che si faranno fra l'Oglio e il 
Mincio. 

Fu dioiso ohe uno dei corpi bellige­
ranti debki essere provveduto di un 
completo carico di oartuooo con poi-
vero senza fumo. L'altro corpo nvrii 
invece polvere comune — quindi so no 
stabilirà la diiferenza e '.a superiorità. 

C 0 8 É D'AFRiOA 
Il trattato fra Antonelii e JUÌeneliit - La 

convenzione fra Crlspl e Makonnen. 

ha. Riforma dice che il trattato oon-
olùBo fra Autonelli e Menelik i! giorno 
2 maggio dell' anno scorso comparirà 
nel Libro Verde. 

» 
« w 

La convenziono addizionalo stipulata 
il S ottobre fra l'on. Crispi e Makon­
nen nou fu ancora ratificata, 

Mm non sard occupata. 
Nel circoli militari si smentisce as­

solutamente che il generate Orerò ab­
bia avuto ordino di occupare Adua. 

EoM de) boulanglamo. 

Parigi 24. Martineau, eletto deputato 
a Vilatto comò bulangìata, mutò ban­
diera, 

Bottlanger scrisse alla Cccarde, di­
cendo che h necessaria una correzione 
esempbire a MartlneHu, 

lersora questi reeossi a una-riunione 
alla Villetta, e i presenti lo oosh'in 
sero coi bastoni alzati a firmare l'atto 
di dimissiono su carta bollata. 

Coperto di insulti, la polizia lo pro-
ieme stentampnte. 

Nuove complioazioni in Candia. 

Un dispacoio da Atone in data di 
ieri sera reca che i dandioti, i quali 
sono colà rifugiati, chietero al Governo 
una nave e delie munizioni per ritor­
nare a Candia, affine di partecipare 
.•ill.i difesa' de) paase. 

I circoli bene informati temono una 
sollevazione generale in marzo. 

ti gran prestilo brasiliano. 

Rio Janeiro 24. Oggi venne fatta la 
sottoscrizione del capitale per un gran­
de istitntii d'emissione chiamato «Ban­
ca degli Stati Uniti der Brasile». 

II capitalo ascendo a 800 milioni di 
franchi e fu sottoscritto in quattro 
ore. 

La stampa francese e l'Italia. 

In seguito alle- dichiarazioni di De 
Brateuil, alla camera francese, la Lnn 
leime ed i giornali boulangisti, attacca­
no Spuiler accusandolo di debolezza 
verso l'Iuilia, 

La Frimce osserva ohe l'Italia tiene 
un contegno simpaticissimo verso la 
Franoìn, sicché si stupisce che vi sia 
in li'nincia chi continui le ostilità 

il Parli nalional si stupisce di ve­
dere Locltroy fra i più.furibondi contro 
l'Italia. 

A Roma.' 

Crispi «olpito dall' influenza. 

Il malessere che colpiva l'on, Crispi 
al suo ritorno da Torino, crebbe la 
notte scorsa sensibilmente. 

I medici dìidiiarano ohe il Presidente 
dei Consiglio fu colto anoh'eg/i dall'in­
fluenza ; però finora In modo boni(?no. 
Per avviso dei medici sfossi, l'on. Cri­
spi non deva nsoir di cisa. 

II Consiglio liei ministri che doveva 
raccogliersi ieri alia Consulta, si ra­
dunerà invece probabilmente presso il 
Presidente-

Ammarali in Vntietna. 

L'influenza si è diffusa in Vaticano 
in modo allarmnnln, per l'età dello per 
sene che uo sono colpito. 

Fra gli ammalati sonvi i cardinali 
Parocchi, pretetto di resi'.lonza dei Ve­
scovi, il Vtìseovo di Albano. Siineoni, 
protetto geiier.iltì di Propaganda, dul-
t'ordino dei proti, e ìluìuiitohe, pare 
dell'ordine doi preti. L' Eininentissiino 
Itohnnlohe non si trova a Ruma, ina 
a 'Villa Estense a Tivoli. 

È pare colpito dell' influenza monsi­
gnor Jacobim, segretario di propaganda. 

A Torino. 

La mortalità è raddoppiata. 

A LuooB e a Catania. 

À Lucca r influenza produce alcune 
polmoniti, alcune delle quali seguite da 
morte. 

A Catania l'infiuenza aamentn eem-
pro pili onlculandosi gli ammalati a 
quindicimila. 

m TriaO U h M0NB@ : 
t soliti accidenti forrovlarl. 

Il deragKainenfu dei fr<3na merci av­
venuto lori' l 'altro presso Ferentino 
ebbe, conseguenze pia gravi di quello 
ohe da principio si crcdava-

La otnun de) deragliamento del treno 
fu un grosso masso franato spontanea­
mente sulla lìnea. 

Sette viiiggiatori furono feriti.: 
Il cantoniere ohe non fece il segnale 

di linea ingombra ama.punito, 
Veramèuto la frana cadde a una 

certa disianza, dèlia casa del cantoniere. 
Ma egli avrebbe dovuto ispezionate la 
linea. 

Se egli avesse fatto tale ispezione, 
esscado caduto il masso parecuhiu tempo 
prima del passaggio dei treno, il di­
sastro sarebbe stalo evitato. 

Bufare nella Manioa o nell'Atlantico. 

La violenta bufera segnalata ieri con­
tinua nella Manica o nell'Atlantico ca­
gionando danai. 

t testamenti Itlzzarrl. 

É morta'l'altro giorno a Montpellier 
una signorina Fourrhè della tenera età 
di... Sii anni ed ha Inaoiato un testa­
mento che è un vero capolavoro del 
genere. 

La defunta damigella ha lasciato una 
rend.ta auaiialo di ilOii franchi alla 
sua cuoca, incaricandola di mantenere 
liti numero di pappagalli, di cani, di 
gatti e di uccelli giroa 2U0. 

Alla morte di ogni pappagallo la 
cuoca perderà cinquanta franchi alia 
rendita, alla morte di ogni cane due­
cento, alia morta di ogni gatto tre­
cento, e quando l'ultimo uccello avrà 
preso il suo definitivo volo per l'Eliso, 
la povera ouciniera rimarrà senza ren­
dita. 

O r a , pensate alla disperazione di 
quella brava cuoca, ailoi^chè uno dei 
pappagalli chl<<cchiererà mono allegra­
mente, 0 uno dei cani terrà la coda 
fra la gambe, a uno dei gatti farà la 
foga con meno slancio del solito, o uno 
degli uccellini terrà il capo malinconi­
camente abbass-'itoi 

E pensate un poco ai momento, fa­
talmente inevitabile, in cui l'ultimo uo-
cello sarà in tali condizioni da far te­
mere una prossima catastrofi^. 

Non vi pare di vedere la povera 
cuoca strapparsi i capelli e mordersi le 
dita, esciamando nel pensare a.ciò. che 
starà per pèrdere ; 

— Ma che cosa ho fatto, buon Dio, 
perchè anche l'ultimo uccello sia tolto ? 

! progressi dell' elettricità. 

Al governo di Montevideo è. stata 
presoiitata una domanda per la conces­
sione del [irivilegio di trasporto della 
corrispondenza ira Buenos-Ayres e Mon­
tevideo per mezzo doil'e/ottrioitó. 

Non seialii'ii vero, eppure lo è e 
quanto prim.i lo vedremo in uso. 

Or sun pareeclii giorni furono fatti 
gli osp.'i'iraenti in una prioojpale casa 
di ooinin.'roio dalla strada Itì de Julio, 
di quolia capitale, in presenza de! sig, 
Minoliì (iunzales, inventore richiedente-

La corrispondenza, collocata in pio-
colo cassette correrà p'>i fili mossi iìal-
l'eloitricità, 

li movimento è tanto rapido ohe in 
menu di ^ ore, al più, una lettera par­
tita da quella città giungerà In Buenos-
Ayres. 

Sun COBO proprio d'America. 

La più vecohia d'Inghilterra 

La Pali Mail Gazzette riferisce che 
giorni sono, nel cimitero di Mansfield, 
hanno avuto luogo i funerali della si­
gnora Laiiiihester, ritenuta per la donna 
pii\ vecchia dell'Inghilterra. La defunta, 
il cui marito morì quaranta anni fa, 
aveva 108 anni, e quando spirò, non 
era alata a lelto che 4 giorni. 



I L P K l U L l 

OPERAI ITALIANI 
t r n t i n t j c o m e scli l t ivl 

Sotto il titolo ! "La tratta dei biftòf 
ehi ,ÌV Òo«>vie}>'''(tós'Etàk;j^.^iS)/iej^-
Bver narrate lecaiisérieiSiìfinyi' ttetta-
manti fatti Bttb'lM «i 'ii?i''gfaCTó 4i op»* 
rai franoe«t,i.attwttl-da-faiBeproiaeaae 
In un» ing»la Mgiana della Cafblift* 
de! and, riporta alotìni brani di nn rap*̂  
porte iBdiJMftto al sig4or;;W',ì̂ a<i,?'i W, 
«rtìt«rto'dei^à?ewt;ó,'!dftV8ìigtto£,fi'ntpiy 
ff. Lee, isp«M«r« «peeiaìe delltìmmIgfR' 
isioaa.il qaa\rtìl?i'ìjt«1ii>",i%'oi|toiV di 
fare .ntì'inchìeata spi .fettltfdii fettl (jii. 4-
perai-franMii-ei-BOp stati viwtws. 

Tta i bradi pipèrtati o'èaa.punto c(ie' 
trattatiilòJii'.WM'o'"^aittè^^liirS^dell» mi' 
serrlnift obDdiàiune'aègii'operài italiani 
m qaejla. Itmtaàe.ikiotradéi erédiame u-
tìia tìpFisJttM'a. „'-

È lìaagiiéotéi. 
«Gli italiani' obe l&vorano attuai-

nient^ Bono- tràttatt',oome-oani, •'î JSÌl''t' 
lìal ' àorvegliauti armati, per̂ cosal ' con, 
ualol'Jé'jtt'gnfcj d'uà.iVoUe, si-diue, sono, 
«tati,'perlina ;preai.^'wipi di. fadle.... 
Oli ultimi arrivAti aono alloggiati oomé 
bBàtifrs"étìi'ltóti SU "paglia'di rJsoi'k'è^k' 
alounà''BpBoie'di ooperle,'èeb^fsnè; le 
notti di qttesita stagione slani3,glBcift|ii> 

lì.ButfliBeato ohe loro vien.datoè 
asaolntamente i insaffioienta 'peif.ngenie 
obblrgata a dure fatiohe,'., »,' ' ' ' ' < 

.E ij'Bijddetto gìornkle uiTetìna obe. 
autori dì ai barbari trattamenti aono, 
atouni padroni Italiani, dinanisi ai qpal) 
gli operai tremano •comeoba''avesaet'0 
dai oani di guardi» alle calosgna.' 

DàLLà PROVI» 
Clfitluli.- 23 gennaio. , • •• i :. 

Par la morie di Am^deo-.i^-Inlfuenza 
— il tempo ohei (i — Carnevale ..-rr 
lllmplnaziaiié pùìibliaa —. Conoiltatllna 
distinta —I.Progresso -^lA tnamorla. 

La notizia dèlia tnoi-ta di S, A. S>,, 
il Duoi d'Aosta, Prinoipe Amedeo, è 
alata divulgata xapidamèWiejsbato sera, 
18 oorr. e feó'e Hpâ  pfol'ondà impti s-
sione in ogni olaase di',cittadini .4'iin'. 
matura morte ',dell'ajìgiiBtp, figlio, del 
Eo galantuomo, 'fratello-dell'amalo Sos-
vrano regoauie.', • , , * : ' , . . , , . . 

D* domenica av'eitipli)., la' ^ndi^ra 
nazionale abbrunata sugli edtflei.', pub­
blici fino a tutto mereoledì,,'nei,! ijuai 
giorno (li notarono molte enee Imban­
dierate a gramaglia, !,' , ' , 

Domenica fa spedilo telegramma di 
condoglianze alla, Famiglia, ^ftwle o 
Duoflla dall'egregio, riòatrg .Prtiamduoo 
signor Luigi t'ooeWni_ in nome'della 
cittadinanza dvidaloaè, furono sospesi 
tutti .1 pubblioi spettàcoli. , ,. ., ", 

Merotiledi, giorno dei f«n(ji;ali '̂̂ al|e 

10 a measisogiorno tutti 1 negozi ed e* 
«eroizi pubbliai tennero ohtttal colla 
«oritta ; « pey • lutto naaionale »,, Le 
scuole chiuse fd^ tre gUirni. 

In questi mtfA dovnnq'oe si tsdi-, 
vano patole diiVimpiauto pèt rottìmo 
Prìaeipe. 'f'i;- ",\., V'-, ,i 

Pareoehi ri^^ttabiUi^^ oittadmi iiten-
ai)no di f#«'8!.'.:iWomriiiè,i-péii. m'm 
tenne «ervtMo Wnebi'é trigeaitole. B 
fanno benissimo per la memoria del;, 
rillitstr» eetinto. ,'. . . ì ij 

Ed io pure alla eua memoria' benei 
Jjetift .aàrisaoro t;iverent# «ita parola-' dì; 
compianto, mandando - .un Baiato al 
Santuario : dii Supafga jdo,v6 "rrlposatto 
tanti beaeroeriti Prinoipi di Savoia, e 
deponontio col, onore, full» tomba ,di 
Aiiedeo di Savoia'Wa iagtiial ed un 

atro di musica, dotto profondo, 
laeolava per sempre. 

Onore alia sua ìuemorlar 

pio, oi 

L'iiifliiWisft' in qa^tì 'giorni; sì. estése-
Besal.'é-bifdriìnd'def o,asi gray]. Veni 
nero fa'iioWinenté 'àoepeie" le, Itóioiii da) 
Ooflegio J. Stellini. 

li t'èmptf liebbio'so e ••s'oìròòeaie ' con-
tribuieoe a rentfeft ' più '''anorBiali le 
oeridizionì .deUftji?a)utì ,pnbbiloa.Venga 
,0 Febo 0 madama Biahoa a purificare 
fluest'^iri'e Veneflbà.'' '"-'^ "i-

i Ùomenìoa 26 gràiiìll feste da bailo 
raasoherate ai frinii,.; alla Birra ed alla 
N^ve. Orchestra e laìjsloa soie. 

Avanti dunque.ehe!,br'e«e' è l'ora del 
piiicere.-.- '• ,,.,, 

S'orli lagni si sentono in queste sere 
osiiure.per la scarsa ed.inauffleienteil! 
Inminazlone pabblioa,, e perchè d'ipo le" 
.11 Ui corre nel"buio, ,•-

EaoootnandaBì ohe. ai,provVeda a due 
tafanali,per tutta la notte, 

Apprendiamo con piaoere' dà!''g!or-
aali di Trieste .che la ,nos,t̂ 'a, ooijoitta'-
diifa signo'r'a' B'slio ti Angoli è Maai 
festeggiata dal pubblico hi Comunale, 
nell'opera «Gioeonda». 

Congratulaaoul 1 •, • , -i ,, , -i 

•'• Racoómaiidaei al ilnnioipìo. di non 
traaourare che nel nuo^o; Cimitero «b' 
biasi a stabilire un .turaulo,speoiale,per 
i oittadini ohe' si distinguono nella 
beipnia 0 nella 'oatitài; Cosi '• di- pr'oou-
rae.ecbe per primi in êeo_ tum,ylo ab-
biainó" i iroyat posto-'le ossa dei oòm-
piantî  .pan'dotti è, Tojnadini. ' Starà 
quindi benn ',CIÌB . fin .d'ora,'sì'" raoeoi ' 
gano. le ̂  psfà dei,' dije ,. ((jû l̂ri defunti _ 
in'Bpèejala Ba'rcofàgp, pei impedire'̂ l̂a,' 
disP^raionàl 
'. E questo un desiderio dei Cividaiesi 

edìaiumiratori, ed-an dovere di oiviltà 
una religione,̂ saora ai grandi ohejliu-
striirono fa' terra- n'a'tàìe. ' ~ ' "' ' ' 

; - ' ' • . 1 . • • • ; , • , ' • • • • : • - -

,;', Ai' '21 gennaio' 1883, Moileignor 'Ja-
cogo BartulómeoToniacliui'inaigtie raae-' 

' ',%'rlCfi»'l»»«,'S3 'gfltitiaio. ".:'.' fi 

^^t la mèli* deli (lak d'ftejia — Ùié*{ 
•"siS|la,-Wiiin»lè;;. ^ •" ',.._ •,*;.'<<•-

•'Apptea'ioe-nòSeinla la dolente nutiaia 
delift péi'dita del prinoipe Amadeo.'isaiji 
eitpérflao il dtlVi,'ehefaest»-ó*ié^réS-" 
«lutto gratideitteate, ,. ,-,,,•„ • 

ll.Manioipìo,,e io oaee privale eapo-
eero la.baadière abbrunate, e le soaola 
in Bagno dì lutt<> restano «hinse sin» a 
venerdì. 

iTer l'altro in legtlo'di Inttd; vbnnà 
pure eospeea.la sedata .ordinaria della 
Boetr'a 'Sooietà.-.'operàia' 'dopo aver',ad 
unanimità p/epòs'to il' segu'enté ,tele; 
grèm'taà'di'òuùdoglitoa'! ' ' .. 

PHmcì Aiulanlf.cli Cdinpo ^ .; 
di Sììà Macéià ', , ' ' 

. ' " ' ' lloina. 

Soaietè qpr«i%, agrledla jrioeeimo, 
profondara'éuté'Oominossft sventura, auf 
.gusta reale fesiiglia,esprime Sua Maat 
sia' ainearo" dol'òte oh» 'oulpiSuk- tutta 
I t a l i a . •'•' , _ ' ' _ • • • _ -' ' • • ', '• ",', 

'. '. , ; •, .Vlee-Bréeideate,.i. 
•• ' . " ' _ Sùuelxi. ., , 

Nel mentre da patite iHltt'devo't'ri'^' 
baiare elogi,a questo oooaigilo d' am; 
miiiistrazioàe'dimoitt'aifdu'iìfì tal' gdiei? 
1 attetto "al . duinpiantoi ptlneipè 'ed • al 
iFoetro'cavallei'esoq^Ee, la uosir^ Giaota 
Mùnioip'jlé non: orédèttS bebé prendere 
alcuna'iniziat va'"ini p'roppsito. , ' ' 

E si ohe,, paesi minori ^ del",..nostro^ 
vollero" ijiandare per dispeooib. le'(jon-
doglianze" alfa famiglia Eeale, , e IH' 
Giunta non avrebbe fatto.'ohe'nii do­
vete 88 avesse questi imitati, | . , ., 

Mi dlspiaiie il dover registrare tale 
mt̂ noauKa, tanto pliche lii Uiunta è cum-
, poeta di petsrine per bene.' i . 

. ' • ' . " v ' * • ' ' ' ' " , ' " , ' '" ' 

giorni addietro' (•iuDivàsril eoii'sìglio, 
camuuaie,- e 'l'ofditie.' del giórno portavi 
i aegueuti qjggotti da tfa'ttar^i : 
., ì.'.Nslmìpé '̂un" àe^éseoj'é ; "al pqàlo, 
del piudaoo j , ^ ;'|,. -, „ ", ,,,,,' 
., p. Sanila odàt'rnziopé dei, ppovi. .edi­
fici BÓolàstioi,.'.,, ', ' ,,. 

In affitto anche per qualche tempo, e 
ooil'annuo vanteggiò e Piapamlo ade­
rire a certe spese di riattaSiione di 
strade, lavelli eoc.ftìiohieati J'nrgenza 
dalle singole frazioni,' i','l'; 

11 Ooneiglio poi)J*;88oondiijdéll.'i ri' 
sposta delWjE9gi|":Prefett6i'R.! sapri 
;ragoIar8Ì ed TOett^p^'ferà afj'.'iaeo ,ln, 
hak nifcva eWuta>-.i , - ,-%'^h , .„, 

.' €!nn«iiii!fl« i«0tuiiii ' . t ic, liiecri'-'-
diamo ohe quest'oggi ad uri'o'ra poiHe-
ridiaiia «1 riunisca ,tl (Jonslgllq ooinu-, 
ii'aie' pi'»' trattare lull'ortllne dei gióiiio, 
da noi già "piibbllèattf. " ' ' " ' '' 

• S n c l p t » «|i«T»it_i K«>ni'.n«Ì4s 
ttesoebnto'della S,)DÌéta' operaiii^gene-
làle di nititiib aesoòrso'ed ìett'òzVóiie* 
di Udine e delle istilustioni attuessa're-'' 
lative, all'anno 1889, ; ,. . , , . • , . • " . 

•Uilt'Uo éaoedrgà.'••• - , ' ' 
, • ••'•' ' , E a t M t a • • ' ' " ' / . 

Tasse di ammissioni , 
Contributi disooi' Bifellivi 
: ed onorari '"'" ''i ''•••'• 
Entrate eventuali' - iS., - • 
,Intere«ei,,d!,.oàp.i,tali, , ..., 
Aumento, del a'pblliare , 

Pondo vedove ed orfani. 

Entrate eventuali ' 3,7M.4t 
Interessi di eaplttìé-' f ."•'•»"''' ig'l;7§ 

^ ..;.r ̂ , .:L:.L; ìpcìi 
'/• ..ìJiIj46}tà.*-.rj'E'.-'iii...:'itì̂ .-1i 

Sussidi cèklwéitì!;-;'?»" •"?;;"•'','':iÌ5.''i.' 

"9 i'""aacA|'''"'"('>'' ."•'»*'"'• '•'' 

Entc«t9',.aveBtUali 
l|l1^?«Ì?|'(}Ì OÉipIti 

1 710 . -
H_,. 17 85, 

' , 1 ' !"..L-~7to7*85"' 
Usolla 

'.'.'Ili'!'/; 

L ."ass,-

;rtia48.itì 

" '• '^?!Z' 
•L~l9,64t.-lS 

<i \' • ''' ''" '-Elsèìtii' '"' ' 
Sussidi di n)al§iti,a ' ' 
Sue8Ìdi'"di ct'Onioìtà'" •' ' " 
Stipeidi fadi-aggi'j'ii" ' • , .'•. 

-Siàinpatl 0 ìOBneeliê ia 1 ,•; 
•'Sabiifi,, îtl, ,̂ ondo op.ere,,.di 

benefloenàa 
Spese' miìlule d'nfd'oio" ' ' • 
'Qttoio mantenimento scuola 

"erti'e. mestieri » , .: -„ • 
Fondo 4\ 'oasaa .MUSM»! 9,1 

diÌ3eiji,bre 1888 ,glc»ta_ ?i 
, suiiaidi oputinu) '.' 
Degifa'da' d̂ f inobilìaro'' ' ' 

'!: ] .„' ' ., ,-\ .]-• ....iLr.2M87,28 

'' • Sussidi éàfiikhui. ' 
,„ ' _ '_" Bntraia"'' " ..'•'"' 
J'ftndo'oa'ssa 'll,''a.'ài à 1 ,'d 1-, 
I cembro 1888 qui affluita 
Interessi di iiapiiali 

'•\tì,mM 
•Ì--SSO;-:..' 
1 4,108.96 
. I ':3B0 6Q, 

.ll-fitìO:-

2,go'i:'Ì3; 
8 9 1 ; - ' 

9,771,26 
18.4,988,66.k 
, ,ri5,()&4.69-,,, 
'•"7,^5-C46" ' 
•'•'eftìOfi.-' 

Nella nomina" dell'asseaeora'' il " oo'ft-
elgiio ei.divlse.lu ,|due .partiti, ê. fu 
oompatiìàsim'o 'iiel 'volare, imperocché 
venuti al;balluttaggta ira Boreatti " ei 
Zampa, riportarono nove voti,per eia-, 
senno essendo dieoiotto i consiglieri' 
votariti,' .", ' , . • .1 . , , ..- ' , . 
1 -Il nob. 'Boreatti.. nimaae'eletto per 

•pochi mesi .danzianità In,confronto,del 
Zampa, . • , , ' . '. 

Annohe le sezioni'di Arra, Eraelaooo, 
e EeiettanojrltengO'sarannu bene >rap-i 
presentate nella persona del signor, 
liìuiio nob., BOI eatti, e la sua nomina; 
fece ottima impressione. ,,.. ' " 

Secondo oggetio,-, ', i-. '•• , ; 
Stante ie.oondizioui attuali del Co-

•inune li,consiglio ad.unanimità diivotl-
s'oapeae il prestito ;a itale:rigaardo,-ooli 
desiderio di continuare a tener le scuole 

2,90^.28' 
,9,7bB.20 

Xlaoita 
Sussidi onlTlsposti".'. 
gorittovazioni, di .giro; 

.'--B,47a.x 
. ; . .r.i9a.~. 

L?lSi!:' 
,; , ,, 'Sezione vfiwhi 

i , Entrtla , 1 
Conlribuzìoni.di Mooi vecchi • 
Interessi,di. qapltaìi iv. •,, 
Bnlraie;eventuali - .. . 

887.80 
' 19.9.25 
800.-,, 

L~'̂ ,¥87;ÒB-
, . Usoita 

Saeeidi oorrisposti, 
Stipèridi; ed-'aggi 

7iì7..-
' lti'i.39 

a. "8S9.39. 

' firogifzSif^f % *|av'<l«i; IHiit 
' Icaola arti è "irieslifri 

..Mutuo soccorso " - . • ^ 
Jusaldi oopt(ntti,,i. ,.,.,t.,.-,;.» 
Sezione veOóhi . , , » 
Vedtì'Ve ed o'ffalli " "" ' "' 
•Prevideftza'i ' it ' • i"' '_;' 

patrimonio al 81 dioombra- .1..'".' ih -S'-'i 
' 1^89 ,.. !,,. ,. ^•.mfii,i.^B M. 

,.,, ««»ilii«*lc«Ai"e}vl«sa;--Doni d'w'.i'' 
t u r i ; . , , 1 .j(-jii'-i'i 'tt ., •!. •. f ' . . ' " 1 . •* ••' 

BnsoainP..Campi!,,,,9tudl:' di, filologia •-, 
'itaiio,ilia,-']̂ ijle?mp. 187/̂ —,r!fll|,Q^»tssat), ,. 
Appa'ijìiio'a' agli 'sliidi "sudde'tli, ràlérmo-, 

.1SH9 —- Dallo ste-so. Scritti di polsi"' 
wica-.-relìgiòaa.'ipliilB.'rmo'1888'• ii» "D'aliô -
'9ies#,. I'i'ase..„vat'i»/Palermou'iBSi) •-.• -
•'Mi(rqt|tì|i 'Vineenzix ,Le,.i.oHS'diiì8.iil6' 
cause.storìóhé', ueila,. rovina ..della.Ee- , 

l'publiircà'̂ Vgii'étà, Venszi'a •i8S!5',--'.'"Car-. , 
re^i 'E;'̂ Oi;«Del' Btt()o •gbvernli ''Spiiim'-' 
bergeae, Vsneaifct ..1889 "'^ i Bivvis'A'tó' D.,' ' ', 
Di. Blenni nttbvi. sùggeUti , IHioi.'dellai .• 
próviucia di 0^tapzir,oi.,(,Par.ina 'lp8H:'<. 
"*-; Blasich i*., .Eiaejiio efJit npbile,fa,-. 
miglia'. Aif.ióola "ecc., 'Udine 1880,',—., , 
Osi6rmhn''V','Dv on'a-ra^té^H lùtói'tioia" ' 
«S!iervat»'Sttiimonteetfitlnb,''Udltiè'188S'' 

.,T-i Joppi..Vs,- Di i,nnrqnCdro'.del;!Iìepalo': 
nel Mu,«eo ,udinese,. „-pdine 18S9 ,-r.J3e-i 
Toni E', Hòte su'alcuni artropodi ,irii)-i,i', 
"Ja«i, Padova 1H89 —, Bnbt'nl'A a ^Deij, 
Guertio G.j Notizie Ihtòr'iiò all'lnllùenza "' 
delle propWetà' iislohe =del' 'sii'olii'eo'er,' •' 

BoVt icÌF-188!? , .=.;».,: h- •;. Il 111')-- >•- I 
AlJjt'ji.iioni ; .Gin?ŝ fli ijrof..i.Camillo,'. 

RelaXioiie sttll amiBlniatrazifine delia . 
provilidia di iiIaiSiJli":(S88,'B"oma 1880. ' 

,.'-r-; {Toppi "dirti. "''V,-,' 'Pi?é|hiera'"* 'degli' 
..Israelviii seoon-do' ''il'-rito-tSd'eS'enr' tra- ' '' 
dotto dal Eabinp Lelio, Della- 'Éò'rfÉi;' '.' 
"Vienna 1^46,,,; . ,; . ,,.- , - j -. .,.•,•. 

Donaronp opuscoli,!, P,r,ot, A.„|Ma.i'i 
ebétli';"proÈ;' Q. A. Pirone; si'gaora 5là.i ' 
Vedova Oarussi di Oividalei eignàr A-'. ^ 
Srbnoeseoni,'00. N, MBntica;''-G. "-B". ' 
lUissib, .'Società. Alpiiia Friulana,'Mn-' 
nioipio di. Udine. ll..dott. Lorenzo.-.Sab-, , 
•badini donò n, l'H, opere ,i{'. macììeinft • 
inivari'e lingiié.- , \ . " . . , 

. tfliiisvo, el^lci^^ furante l'anno, 
1889 donarono oggeiti al Museo i si-, 
gnOri; E. Fior, Giuseppe Mason. Q-iàV 
oomo Ferrudei, prìif. "v. Osterliaun, 'óó;. ' 
A.idi 'Pnaràpevojidoiî Domenien'iRa'ddi', ' 
oonteeaa-Qiulia; M,attÌQÌi.Claimo.Dragoiii, •'' 
pr()f. G. A, Pitqna. ,, . .......1 ,,1 .,., ,, 
•'' La sigiio'ra l?ji,('lina ,Cnn(a?.q;Pei;uÉiini,, 
donava qiiàtt'ro'grandi dipinti"ad' bliq 
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fiori oroSDiuti-snlle tombe. '— Che cosa rimaneva 
di lei, di qiieli'a età'si gala'e tóstosa d'ordibam, 
per tutti?-Due-crooi, obn' duo noraì incisi,; cpii-
fuse nella gran fossa otimniio, dove la pietà estrema 
accoglie le ossa eailsunta dei diseredati,'par ì', quali 
la morte non. ha fastigio, né pompe.'E quei nomi 
scolpiti' Bu quello-povere e niidoorooi, erano ,quelli 
dei padre e della'ni'adre sua.' • 

E abbandonato; reietto, solo,' senza guida, 
senza avvenire-,.uni'Cheerangli'rira«ste lo larve irre-
quietd de''sogni, .'frutto dalla fantasia edella spe­
ranza. , 

Bda non sempre inesorabile, crudele, spietato,— 
il destino lo fece incontrare un gldrno con una 
giovanetta orfana e sventurata conia lui, e oh' ei 
strappò al disonore « alla vergogna. —- Era una 
una nuova esistenza ohe'gli sì schiudeva d'innanzi,, 
ed egli bevve alle suo gioie, ma por dar alimento 
e foco all'anima e per durare intrepido nella lotta 
contro alle • avversità ohe lo stringevano dat­
torno. 

Quell'amore immacolato, ritemprò, ringagliardì 
la sua fibra di artista, e vi infuse il coraggio ne­
cessario a sfidare gli eventi. 

Ed ora ohe era prossimo ad affrontare la sua 
battaglia decisiva, alla vigilia di un battesimo 0 

di una sconfitta, — l'amore non appariva pìii ohe 
un nuovo e più fiero tormento dell'esistenze; -, 
' •• ' .Povero uniraondo 1 i' 'tristi erano perfino ria 
•sciti a strapp'ai'gli'l'amante, la sorella, la oom--
pagna^sna, . . • • . , , - . ' ' •: 

I tristi I Ma ehi orano costoro, e perchè aye-
.vano voluto cosi barlmrauiente derubarlo di quella 
sua, feiiqifa, ohe noqiturbjiva iu guisa alcuna, quella 
degli'altrl? Spezzare''in'tal modo un povero cuore, 
e pordern.e,-, gn'.altro, innocente 1 itovinare due 
vite ad un punto, frangendone l'avvenire. -Eender 
-pazz'ó'dal'doloreli'dalla'idiiperazione un uomo;"— 
cqp,i'ii'.,d;.onta, .di vergogna una onesta fancìu'la'. 
Gettarla fra;le,braccia di un,gaudente,'dlsvallere,' 
profaniirfl"ìrs^oro giglio d,i lei;.far di quella fan­
ciulla uiiji fènjinina abbietta, una prostituta!...' 

, Ah,'lutto ciò, era orribile, era mostruoso! 
L'orrenda figura dì madama Fanny, la megera 

t'raffloatric'e di carne umana, gli si rizzò allora 
d'un tratto, piantandosi innanzi alla mente, come 
un laido spettro spaventoso, — immagine di una in­
fame vendetta meditata da lungo tempo, e con­
sumata ora chissà con quali, arti. Ella, alla soia, 
aveva potuto tendere l'agguato diabolico per 
istrappare Leonora da quella casa, per darla pasto 
altrui, a qualche ricco" vizioso, .a qualche Epulone 
del bel mondo. — Non viveva ella dall'osceno 
mestiere di popolar le alcove dei grassi borghesi, 
di ignaro'giovanotte del popolo, per sacrificarle 
sull'ara immonda della depravazione? Eppoi, non 
si ricordava egli di quella sera che fu l'ultima in 
casa di Giovanni, di aver incontrato Leonora per 
la prima volta assieme a lei, condottavi a bello 
studio alla rioeroa di un offerente, di un com­
pratore? BJl cinico, atroce sogghigno ohe sftorè 
dalla labbra della veoohia Messalina, quand'egli 
s'interpose violento a contendere quella fanciulla, 
a iatrappatgliela dalle zanne, non gli duriwa 
tuttavia profondo, ango.soioso nei cuore, dove era 
soeso come la fredda lama di un pugnale avve­
lenato? E quel non vostra per sempre^ in aria di 
dileggio ohe essa aveva pronunciato, significava 

awerliinento, minfi,ooia e sfida' ad un tempo, e 
sete b'proposito' di ' una vendetta 'giurata'!!» 'da' 
allora, e ohe'addosso, iihinie,'le.circostanza-ave-, 
vano pur Iroppii favorito? ^,Brano ti;as(}or.si, degli 
arini, si; da quella" sera meinpranda,] fan Fanny' 
non'si'era'sòordatn .deH'à'ffronto'toccàtoIe'é va­
gliava -e .apiava agognando il momento oppo'i'tun'd, 
e questi' èi'à;''giuiSto-éd'ella''né av'e'v'a profluatò' 
pe.r, iq^njlar a. compimento tutti i suoi .ilisognl"; —• 
Era'cdsil ' " , 1 • 1 -l 
1 -'E Leonora, intanto? Sbliigurata fanqiql|}i. -:-, 
L'inbocenza e la 'virtù non''sono 'più pei"lèi òha 
uiia'larvit,-latorineiit'os^ lai'va del'sud pas'sa'tS. -11 
suo'candore un-ricordo tormentoso,- la istessa sua 
bellè'zza'un dono fatale, maledetto dalla matrigna 
natura prodigatale/ di cui qualcuno "aveva gi.à 
pregustato la gìoja'-,- il corpo di lei, un ciìlioo tra' 
oa iato ohe dopo; l'ebbrezza si guarda e getta via 
con disprèzzo. 

' Tutto ora stato profanato, tutto distrutto, né 
si sarebbe riedificalo Inai più. Era più ohe la fine 
di un mondo; era la fine di un'anima. 

Oh quanto meglio nqn averla incontrata sul 
proprio'cammino'quella disgraziata fanciulla e non 
averla cosi amata di un amore possente, per pianger 
ora, a calde lagrime e iiiyanOi.suila line miseranda 
che l'attese.. 

E quando la rivedrebbe egli? — Rivederla 1 
quando sulle fiorenti guanoie irroi-ale dal vermiglio 
della castità' virginea, e sulla fronte radiosa, il 
solco delle rughe e il belletto'avranno cauo.ellato, 
distrutto ogni impronta! quando sul bel volto 00-
'sparso dai vezzi deil'inuoconzii, —il vizio, la colpa, 
vi avran sovrapposto il loro marchio indelebile.... 

Oh meglio non rivederla più, poro'ella fosse 
uiortii, anziché arrossire innanzi a lei e veder lei 
arrossire dalla vergogna. — R.ioordarsi delia ver­
gine, e non ' aver innanzii a aò che una creatura 
rosa vile od obbietta come le altre, una cortigiana, 
una cortigiane non per propria colpa," ma iuflue 
uria cortigiana, e null'altro. ., , ' 

Eccola 1 ella sì aggira in mazzo alle feste, ai 

trlpudil, t̂'rà'so.ina'ndo l,p ipostr.a jlusuo eorpo,!! t>ui;:. 
pu'dbre fu'macchiatp, e ch'essa ,deq' ini^ropteggiate,,;,. 
prostituire." Nelle labbra tumide', 'ao"óesp,r'proi;onipq ,̂ . 
la ebbrezza del baci'-' di *i)TÌi"'dev'essere pròdiga.'' 
dispensiera agii soiopei'ati del mondo,'0Hp-ldi'','di'-i-• 
piacéri è"di vplutt4;('00stretta a.istordire 1 .'dplori!'ì 
deiresisténzà', fa far tàc?r,e;.i ,riopriJi..deli passato, a. .;; 
vioiiooiare'& le larva itnuQi't«iie,,-r;?.oljie(leir̂ ,i;ab!'iO,̂ i,,,. 
tutto, di oiò.chè'i'u,'di'q'ue.llo.ólió, ò *a] oàlicq-ri-
oolroo.e; spumante•fi'ii r'u'nd"fel'à'lt'i'o"'àbbra(jèib',",'; 
l'una. e 'l'ii|lfaj carezza, in tra il chiasso'dell'orgia" ' 
'e in mèzzo all̂ :.j.s!iet effervescenze...—r'i Molestti-'-:' 
troppo:to'rha la. memoria del,!»."V.irtli, HPand''fiW è ,.. 
'sparita*, toffn4niòs^_ •rimniagiue^d| Jej,jjfl,ua,nd,̂ .,ft;„,, 
lei non si pila fa'i'-pliì tìlo'fiiò," e' iion è datò'scoi'-, 
gere altro se 'non le rovine ohe componevano; un'''. 
di'11'pìeììestallo dì quel-si. sublime m'dnumèiitól ' •' 

' • Si pu6 ttitto .perdonare alia donna, perdonarla''' 1 
dopo ch'ella vi ,ha i|ìganaato,, ti'adi.tp; jiabilìtflria ,, 
sa peccò, ma 'non vi è manco Dio, ohe , possa r\-
d.ire a lei la innocepzs, ov' ella le sia' pur sta|'a 
una volta "trafugate,-ed abbia ella 'dovuto cedere" 
e soggiacere sia pure innanzi alla violenza sol- ' 
tanto, P I , - , - . ! . . ,1 " • . 

Altro à amore, altro è ipassionq. —• li ,pr,imo, ' 
,non,è lo .schiavo jdei.sensi, ma il̂  dominatore,di,, 
essi ; la ,pa?fiorie "̂è cupidigia ìrrefl'èuata, smania, 
delirio di nervi in tempesta'. L'araóre''è.ùn'eàta?i' 
della psoiohe, un godimeiit'o spirituale"proprio sol- ' 
tanto • alle anime ele,tte, privilegiato..; L'.'oggèito 
che si ama ci è li,dinanzi, n^ tutte lo.vagli.ezze , 
ohe lo adornano, non. suscitano motô  alcuno, n .̂ 
aussulio all'infuori 'di quello di un'ammirazione • 
.profonda, c,h6 com.inda il rispetto pìù';(lf«foifdo' 9\ 
lo impone. — Che inipoi'ta ohe la aooìefà = abbia. " 
fatto della "donna .un igingìllo, ,la filosofia ato»/ 
abbia doflnito 1' amoro il contatto di due epidev- < 
widì? —• Per, 1<( fragile creatura a..cui gji altri 
non domandavano che 11 piacere, Eaiiabndo'avéva 
iSerbato intatto e sacro un» specle'dl culto,' di re'-' 
ligione.,Bd era cosi'ch'egli aveva a'rtiutoLeo'nora. ' 
E tale .a quel m.odo.nqu.avi'ehbe' potuto pili araaela,. 

http://isioaa.il


IL ÉRIULt 

so tela, wppwaenlsnt i - , t i , l« t l i ,4 i no­
bili odiiiesi. 

Il noi). Big. Leonardo de Eubeis do­
nava itn quadro in tela dipìnto gà olio 
rép|tS*S»iwl)ié'il p!Uti#é Oio. "Bftrtlgta 
de ^qbem, fgttòjd» lai ' (nBde|(fflo. 

s i ciM'*'aiiijwl" •• M r J i « IH».'' 
Qne«U tefa. u lk ore 8, riabióne del 
parl,%tjipan(i sUìifg^ta di'.iiopijàrii"., " _ ,,, 

S I pm iti; hf'Httìi''éé% Iriìlaieiiz», 
6 dttppétt(j_4t0',di nò WJto,'.'di generi­
che «arebbé |VveBnto.in danno dì un'am- • 
lafmstjaztonjflillilare io ,qae8t;i giorni. 

Sì aggiunge ohe n'n tergente sarebbe 
dfaertati't'in'.qSitsegueBza della «oopeWa 
del fun(f;*Ì^'dne militari nonché doe' 
borghwsi*,' cte- vi avrebbero preno pariHj, 
8i tìowrsbb'èrti' Iri arrestd. ' , , :' 

Nataralmente, riferiamo ' séniplide-
mente 1» eoa», «enza asanmete sn di 
essa;al(!«na responiàbìlltà.' ' 

l l n n .lrs«'<q«fottiiiit|nlw'i«ij>»ei'.'UtS' 
operalo,ci «orive per diro! ch'fgii è 
grat'o a quelle" istitalsiolii-'.ohe"coma 
rAgjio'infanlile 'sono'di aldt'o .'ai:bata-' 
binii di' 'fatare'!? Mfcgno8e,j'''pòich| ' ii? 
ha uno' 'nnch'assd 'dì <i''""r'aBni che", 
freqiienla^rlsir ,i^_tìwto, Msi,oi,.flssei!va 
ehajae.qt(,i«5% ??Htà ,è .bfjit 'fatta," non 
è pèròi prudente .che, "oome avviene,- s* 
qualche volta i genitori ritardano', al­
cun poco nel venir la sera a riprendere 
i loro a^UahlfiU, li' i» mettono ,ftll^ 
porla, mentre eMl per laiteneta' gtà^'e 
per la natoralejjjrn 8pen8ÌerBt%iza po'a. 
80ÌIO perdersi.., djT;ViaW àddar.inoOBtro' 
a eerì pei*iourr È'-raoòoraft'o'dàbile qù'indl 
«he ohi è" preposto all'Asilo , oompleti,, 
l'upafa^bBòna'0Oiràspetl«'re, ohe i'bam­
bini Veiigano .ripresi] all'Asifó", per , èa-
sere aooompìlgtìali a l le ìbro case. ' 

KOII «'(-st llilt» ( t ' I l i fM. ÀlOUtli 

f lornali di, Genova narrarono ohe tal 
lino Tomadtt_ d'anni 22 di Carapoforini", 

trovandosi ,<Ji :pa|saggio ia Jqnell» città 
per TAmVrloa,'Venne destramente truf-
feto 'dit due suoaosoiati'.di .IBOilirfe in-
biglietti di banpa. e dell'orplogio, ,, -

SiéhnioHìaecàlò XIX% Ható invetse 
aooer,t%tp,;olia ,il/.fatt,o "è"insussistente.. 

I l l ' omadà avevtf Inventata, la aldi 
riella e l!ave*a "nàfràtà all'auiói-ilà,'Jìér 
riua'oiriJ.aj|arsi,,n>and5t^ altfj IgOdire-
dai suoi pàfénti.' " '. ' ., 

L'autorità però venne a Booprire;l'iii--
ganno e fatta, una perquisiziope indosso 
al Toma'da, lo trovò possessore dei de.-
nari, e dell'.grologlo ohe, seoondu-la sua 
depòsiistbne'gli doveano esaere stati 
truifftti.^ • ,,^ . . . . V r • ' , . -

N*».turaléeateiill merlo venne diehlft-' 
ratofm arresto, e sarà processata ,per 
filisi'denunciti.-'' ' ' . - . • 

|ji>l>rin<!<> nrrt>M4l»l<F«''-I Vigili 
han^'ó arrestato ieri P^nigutti Luigi, 
piTohè in iafaìo di ubbriache'zzji.'mo; 
les t i ' . ''• .' 

C«»iilm'^-'l*<^>ti!loiii< Le' 'guardie 
di PÌ 'S. dichiararono in oontrav.ven-,. 
zionfi'all'art. • 60 della. Leggo "di P. S,' 
Nigi*);» .^i^vanni • e B»t istellg. Maria 

. peroii'è Bfftlia.'''(>.uil camere amm^ibiliate,, 
aenzl. essers'ì.muniti della . prescritta 
l l i ) e i | sB . ' . *. .'[•. • . i - .. _ , ' •• 

*^fmi l r l « ' 0 « Ì c m i n c i t f t » . Tìlatti 
Giacomo' .di ! Remaìjzaoco •'esercitava 
l'arti! salutare senza eSaere'" munito 
delléillaU'rea'f'Ora dovrà rispondere dèi'* 
reatd! oommesso. 

Ct^ocni K o s » » - S e x i o n n d i 
l]«lij(«', .In seguitt^ a parere espresso 
dalla' Sòtió-Comtaissione, la Presidenza-
dei Sotto,(4UBj.ylatO-. ha ,. rimandata .al 
sabato IfrJfabb'ijjìioJ p;!" vj ^ i* Fs$Ù/da'; 
ballo cha?èr*-'atata'fis8atà*,-per"liprìiiió' 
del venturo mese, , , , . . , ,,, 

C l r i ^ n l o 0|it>« »l i» . Come abblajno 
annuiiolato, questa sera alle- oro i),'-'a! 
.teatro Naaion|l,*.,avrà, luogo . i l ballo 
del C i rco lo 'o^érs lo r" ' ' 

Ogni isooio paga'8 iire ed 'ha diritto 
di condurre dne donne sotto la-propriai 
reaponsabilità. ' ' . 

'ttsiUfo j ^ a x I o n H l o . ' Oomàni 
aera alle ore 8 e mezzo grande veglione 
mascherato. ' 

Biglietto d'ingresso Cent 65, J'er 
ogni "danza Cent. '80. 

g » l « C'e<^.clltoi. Domani Sera alle 
oi;e'6 gran ballò mascherato, 

Sai r t - i l ' oMi r t i l ' « r " ^ Domani 
Sera .mie-ore,B gran ballo mascherato 

XJÌtìmi iT^legramtìii 

' S S t s r l l n o ììi.i.'Bismarh tornando nel 
pomeriggio'presiedette ,il Consiglio dei 
ministri ,prnsaiano che posola riijdunossi 
prosi.ediiio'dall'imperatore, • , 

K l a i l r l t l , a-1. La Camera approvò 
(son Ida voti contro 21 l'articolo primo 
del progetto sul auiìragio universale 

Stazione,'di tJdlne ^ R. Isti tuto 1?eoniiK> 
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Temperatura ininina all'Aperto 3,4 

T c l i f C m i n i M A i i K ' t r o r t è o . del-
l'iilfloio , Centrale di Aòma. — Bice 
vnto alle óre 3 póm, del giorno 
84 Oenn tlo 1890 i 

, . .Probabi l i tà : 
."^ènti forti di ponente giranti a mae-

strol'oiélo var.o al nord, ntivoloao al» 
trove., qualche pioggia' e ue-vioata ai 
intinti, temperatura in diminuzione, mare 
mplto agitato. , -• / 
,1 (DaliOisero. Meleorioo di Udine i 

PUBBI.ÌC AZIONI 
Un'opera ohe viene a 'portare n'n 

largo e prezioso materiale por lo studio, 
delle questioni sui diritti d'autore e 
stilla proprietà letteraria è quella ora 
pnbblioatii dall'editore U. Hoepli di Mi 
lano i' Lilgisiaziime e Giurisprudema 
sui diritli d'avtOì'ù dell'avv. Enrico 
iiosmini, ben noto per sltri e impor-
tanti';'lavoi;Ì su quejsla materia La pre­
sente 'pvtbblioazìoné'traiTa ampiamente-
e con soda erudizione dei rapporti, fra 
autori ed editori. Impresari, direttori 
teatrali e ool pubblico. Il voldmé con­
sta.di circa 80y pag., in-8 (lire lO).-
' ' Le' oonirovéraìe che' si agitano in 
tiòme dei ditilti; dell'ingegno avanti ai 
tribunali in. liftlia e all'estero ; le re-
cedit modificazioni della legge italiana, 
e -la .griindi riforme ppigressive che in­
trodusse nel diritto pubblico interiiazio* 
naie la gratide IThiOna df Berna del 

.18.86, tendovano .necessario un liliro ohe 
'liitte "qiiésie disposizioni illustrasse 
colia dottrina e collii ginrisprudeiiza 
del singoli oasi, dalle multiformi que-
'stiflol l.é cotèsta'interessantissima ma 
teria. )S il lavoro del Rosmini giungerà 
opportunissimo non solo agli studiosi 
pel giure, ai magistrati e agli avvocati, 
,che l̂ ì leggo devono' ónhSnltare ed ap­
plicare, ma altrtìsi a tutti gli autori 

-dl-op'ore'iett'erariél scientiiicb'e .od arti­
stiche, agli editori ohe le acquistano e 
le spftCoia'no, ai direttori ed impresini 
teatrali ohe le rappresentano,'aliti So. 
cista' e ASoadémié,' -e, in generale; k 
tutti coloro 1 quali .hanno o possono 
avere ragiopi-o..diritti nella, ;oosi detta 
Proprietà letteraria a sostenere, "o a 
oombattsro', .- , ' 

NOTA Al.L.EClRÀ~^^ 

"', .Un. legale àf"auó oliSnte; ; 
.' ^'-. 'Preièntàste il,'conto .al vosiro 

tJebUoro? j • ! , - , ' ' 1-. 
,— Si, gliel,o, presentai. , , 

i,,---», B,.che opaa-. disse?. , ., , ,,..,. 
— Mi mandò al diavolo. 
— E . allora ' che cosa. avete ';fat!;o ? , 
— -Sono venuto sùbito da 'lei. 

" ' ' V A ' R Ì E T A 
La scoperta di un assassinio 

. . 'r ' ' -, '»_ Pariji, ^ •? ';.-;.-, 

SiSòrderete certamente il fatto del­
l'usciere Goultè, scomparso da Parigi 
in modo misterioso parecchi mesi or 
sono. ' " • 

Tutta la stampa ai, occupò tempo 
addietro di quel tragico avvenimento e 
le autorità non risparmiarono le inda­
gini più attive. ' *" 

11 Gonffà ' avè.v» delle .^biliudini al­
quanto libertine,-,ricco, spendeva molto 
colie sue amanti, talune dells quali 
apparteneva alia'borghesia. 

Aveva aiiche. molte relazioni oow,-
merciali e da qnalonno .affermàvaai òlle 
egli non andava d'accordo colla sua 
famiglia. 

La sera in cui soopiparvo, era stato 
veduto da niolte persone, anche nella 
bottiglieria dova era solito recarsi pri­
ma di pranzo. 

h, accertato che poco dopo, un indi-
-vlduo, ohe il portinaio orodette essere 
lo, atesso Gouffè, andò nello studio del-
l'usoiere, vi stette qualche tempo e ne 
usci con alcune carte. - 11 portinaio, 
perchè il buio era fitto e perchè ritet 
nevg ohe fosse prop,iio Gouffè, non 
corcò di ravvisarlo. 

li giorno dopo, saptita la scotiiparaa 
di Gouftè, suo cognato si affrettava di 

recarsi nel «no stadio e di'distrugger» 
tutta, la sua corrispondenza amorosa. 
Eli, uomo alla veoùhis, "a di 'itl|egno 
pinìtosio «carso, obbediva »d un senti­
mento ohe di'Ssé ,bf«sto e morale, ~ tp» 
l'autorìlà glUdiiiisHa alquanto insospet­
tita, per qualohe:g!(>rn.o rlvo'se anche 
sopra di In! lapriOprìa indagini. 

Si rierèdetta presto, tua intanto iiij-
ohe queste o,iroostati«t» feoaro perdete, 
molto tempo, "-• ';• n • 

- - - ' • * • 

Dopo parebchte settimane,- il corpo 
del disgraìiìat.à" ilsoièra '^éuiie rinvenuto 
casualmente in ttaS'gràtt'dè valigia, nello 
vicinanze di t^Uiét iii riva al Rodatio, 
in un folto' bosco,.' ; 

Il Gorp»i,8dleittS8Ìmoi'«po della pub-^ 
hlioa sloiir8Jìisà'a'';Parigi, trovò il ban­
dolo , della tnatsssa,^ oon-'inoredibilo 
astuzia e grande,-abilità'. Eìua'oi « con­
vincersi che la'"Valigia era stala fab­
bricata* a i Loll^ra ed -, acquistata da 
certo J'eyraud. exlmili tare, • di- dubbia 
fama, in relosilone-di af t r i col GoalFè, ' 
e,dalia amanta.di" Eyi'au'l, certa,tìa-
brielia 13ompard,.-doonài avvenente,-" di 
cui GoBffè.era'inésprìoalalD, • • 
'•L'autorità sièiinvinsi ohe Eyraad e 

Gabrlellit avevaito tratto il disgraziato 
Goufffl in qualche agguato per depre-
tlarlii e-ucciderlo,, rlnniSvSndo il truca 
delitto eomtneSsp.dnnì addietro, qui da 
uh farmaolit'À ,'colla.'complicità della' 
móglie;'' '"l" • ''- ''• ' "' • ' • 

"*i* ' ' 
I .due presunti rei,parò, erano scom­

posi, da Psrigì..e,par;quanto fosso-vlr 
va ' la conilininoàr'. oha --''aVesako' ' preso 
la via,degl,,Sliit(.'Onitì,,d'Amerioa, l'au­
torità -iitìn-IMoivh-ft «Itéacoiarli e ai*-" 
restarli. ,- ,,.,̂ ...- ;-'_.i' ;,. --

;InaspettaMraéhte,' l'al'tro.dl Gabriella 
Bompard si è'.oostU'uitft'apo'ntiinBainBhle, 
«irautorìtà:* disfa ,aì''tìgàor Gorou, oho' ' 
infatti/ parti 'con.ÉyrSud peV l'Àmorioa' 
del Nol'd, alia'flòe; dello scorso agosto 
« che furono iiisiòrae a Nàw-York, New' 
Orleans e Quebec. Soggiunge che aven­
do saputo quali sospetti pesano su di 
leij risolvette di venire a scolparsi. 
, • Condotta dal-, giiiiioa'' Istruttpre ' gli 
diède'.fimpi e'oonijlatl lohjariihsnti'sol 
compimento del ttelitto e sul luogo dove 
successe, come -'pure ,'sugli assassini, 
denunziandone tra. Disse che Eyraud 
fu soltanto uno strumento dal delitto. 

La notizia di questi fatti ha viva­
mente impressionato Parigi. Eitiensi 
ohe Eyraud pure, s | trovi qui. 

•Vennero esegniti m'olt^-yresti. 

Un'o.nesla signor'! lóftunata. 

Sei. mesi fa la signora -iimalia Per-
' naooa Botto, italiana, -di '6'9; anni d'età, 
atlravaraando la vis Oooli'kbamba, a 
Buenos Ayres'trovò al suol̂ o un pio-
oolo involto legato da nastri, odn- Ja; 
maggior curai ' , t, ' ', i ' , ' . - , 

Lo raccolse. ,• e verifloando con febrile 
ansietà il ctintenuto, yj riiÌMnne niente 
meno, òhe 40^000 pezzi, in:foed'ole ìpo-
t'eoarie della serie E. '.- i-f 

Per mezzo della Patria italiana sep­
pe, ohi ne era il proprietariq„'e- istanta­
neamente fece la restituzione delle oe-

"dole ài proprietario che.érft! uno spa-
gniiolo basco, di nome Battista Estrna, 
,che a furia di risparmi e'ilì' astinenze 
ara ruacito a mettere insieme quel bel 
gruzzolo di. patacooi^i iu.,jmano di 10 
aurii. ' '. 

Orbene l 'Estrna, morto ,lo scorso 
mese lasoìè unica erede d?'la sua so­
stanza Iti, aigiio^'a Botto, .ì̂ a quale già 
sta preparando 1 bauli per ritornare m 
Italia. ,, 

E poi si dirà ancora ohe a questo 
mOf.do non v'è onestà e riconoscenza 1 

MEMoaiALs DEI m m i 
^ n n i i l I K l EiPicul i . Il foglio pe­

riodico dftlla r. Prefettura n. 61 con­
tiene , ! , ' , , 

Ajle orario ant, del 28 corr.'presso 
la Prefettura di'Udina, s{ addiverrà-al­
l'incanto ppr l'appalto dai lavori di 
presidio del tratto d'argiaa sinistro del 
Tagliamento da metri UtìO'inferiormente 
al cippo lì. 11 allo sperona dal punte 
dalla Delizia in oomu,ie;di Codroipo, 
per la presunta somma soggetta,a, j.i-
basao d'asta di L. B0070. 

— Il Municipio di Bujà avvisa che 
alle ore 10 ant. del 10 p. v .febbraio 
in. quell'ufdcio municipale^ sì terrà pub­
blica asta a candela vergine per 1' ap­
palto al minor esigente delle opere di 
manutenzione di quelle strside comunali 
pel quinquennio .1890-94.'•• 

— Il Municipio di Saoile avvisa che 
non essendo intervenuta .nella seduta 
indetta pél' 19 corr., per la costituzione 
del consorzio 'idraulico di sinistra e da--
stra del Meschio e deatra superiore del 
Lìveuza, la metà pia uno numero degli 
interessati, viene fissata altra riunione 
pei giorno 9 febbraio p. r . alla ore 10 
antim. 
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Bsnoon.sttwtl, ~ 206,'»-M»-.-
•Piataldaaofrl -*- t-t-—f—.-.-

BSBca ìTgisioasIa 8—» "" ;" 
"Baniio di KspoU 8-4— luécrèssl '«ti aMiòl-

pwiioso BeBdita 6 VI a titoli earautitl'daUa'Snto 
(otto foriBa-.di Canto, Gore.' twsa'S p, —••/n'. 

!•<*»•»«, 
, MttANO 24' I ; ;• 
Smà.h' ÌIÌS.-1--.-*. 
Aa, msr. • — —'_i-^l 
CamlLoil.a'B.'̂ iO,—'—.-i-
, Pro.lOT.SO.—'—,-4-; 
,Boti.i24,eo.-;~,-i-' 

PA-Rtór''! ' I ^ 
Renà.jf.é»/,. 9282.— 
Smì.S»Lm: 8907.-
Band. 4'/, •108,̂ 6,•i-
Bend l̂tMìaii* 'M,ì%-r 
Oaiiuta:tjand.. asas.-r 
.Q«H«oI.ii)(ilisis ,«76/18, 
Obli.l'arr;!»). S17,0i).— 
OittWoltiiI. •" 1 l/S-T 
EejiaitSttn» 17 «7,-7 
B»n:dlP»rigi BIO—,-4.' 
Ferr, tunljins 4811".— 
Prasllto.egiil., 4iS 8,— 
Pre.»p«go,6Bt, 7 
Banca sMsta • Hi 

„ lettcìn. . 803 
OMd.:foiid. 1808 
AiioAìiSuei asoa 

M; 

H R K S Z B 24 
Meni, italiana 91| 
Camb. tiondni 35 

„ Franai» 101 
Aìi,-Pefr.M6r.894 

„ Mobill̂ Ki'606 

ViESHf .24 
Modulare, ' m 
loùbuUa 187 
Aastriaoha 291 
Biinc» HfMs, 93 
Napoi. d'oro , ! 
Oam.iraParigi-li 
Vaa'|K>«a|«.Jl» 

HM.ltÌ8lrlaoà!J8 
ZaccMnilnipar.-

Mobiliare 98 
Auttriaoie 178 
lombarde 
Bend.itallatia 9-t 

LOKDRA 43 
Inglese 87 
tullano 92 

'88.-
2U/2 
•Jfl — 

88 . -
76.— 
76.— 

•toi/a 

I O , " 
IW.— 

w.— 

io,-

'-fi 
DISPACCI .PARTICOLARI. 

} VIENNA 28 

;'E4Ìdlta austriaca (catta) 88,10 
• ìd; id. (ajg.) 88,'!6 

H : Id. (oro) 109,90 
liOadra 11,63 Nap, 9.411/2 

MftANO 25 jf,.,, 

,Il8naita;'làiIi; 94,tò 'Sera 94'flO 

^. ', 

.-',R8naitit''ilaIi 94,«S '* 
NapolaoBì yaro 20.16.̂  

.̂  I>|BI(^^2B'f? 

• OWaiuHi delia self»'Ita). 9^*7' 
Uuchi 121.80 

Proprietà della tipografia SÌ.-BARDOSCO 
BoJATTi ALB88AHDRO, gerente .respqns.. 

.... poni garanjia-8g,i 
increduli del pafKinentO - farsi dòpo la gua­
rigione si guiiriscono radicalpjauto^ijomaper; 
incanto in 2 o al più 3 giorni io ulceri in 
genera e le gonorree recenti e croniobe di 
Opmò é donna siano-pure riteuìite •incura­
bili, ooncliè in 20 0 30 giorni i reslringi-
raenti uretrali i più inveterati senz'use'-idi 
oaiideleite, ma col solo Balsamo vegetale 
Costun?.i, garantito, iprivo di mercurio, ni­
trato dar'gouto e aìraili. li mailesifto' Sana 
altresì lin óiroa 20 giorni i flussi biancbl, 
resrcga le afaoel|e e toglie i, bruciori ure-
slali'èssendo mirabiltnente dióretìoo ed'tin-
tillogistico e preseiva. con Un; mejzo faci­
lissimo ila ogni piajattiax contagiosa,- indi­
spensabile per"'tenersi Iqntiffli 'da-tanti ir-
repijrpbili mali alle .cagionano l'infelicità 
individuale'e sociale. Chi l'usa, ' appena if 
male ai njanifesta,ì ottiene la gaarigjonoin 
84 ore. ElTetto constato da una accazioaiile 
ooliesiorio dll Olire"dna- mila'attssta'ti fra let­
tere di ringr-'jiaroenti di ammalati guariti e 
l'orlificBti d̂ -i modici di tutta l'Europa cen­
trala atteitati visibili in Parlai, Boulevard 
Diderot, n. 38 presso l'autore prof. A. Coi 

stami e garantito dillj) stoss'o, au.t(ire agl'in-
oraduli ool p'agaménfo dopo la guarigione 
con trattative da, cqnvenirsj, ' 
• Prejio'i doli ,"/«('eiwde 'li. 3 ; con siringa, 
nuovo sistema, L 3 50. j , , . , , , , , . 

Presso dei Confetti attf'all6'''stòmaoo an­
che il più. daliqijtp ; difioh) non a'na l'uso 
dell'iniezinnp'soiitolà!'da '50, L 3 80 Tutto 
con dettflglin(i«lnjn''fiti'iiZÌona unita nd un 
estratto di 50 iaiportaiiti aUe,itiiIi fra cer-
tilioati mollici 8 lotterò ili ringi'iiziameoti d 
ammalali-gnariii nell'anno ISSI Si trovnno 
in tatto le buone l'aruincieo Drogb,;rio del­
l' Univarao."' " 

Ip Udina, pi'oiso lu Fariiiaciii AUGUSTO , 
DOSERÒ alla Foni-'O Risorti, rlio ne fa 
spedizione nel Regno mediante anniento di 
comi 70 

L'ANCOÌT" 
(Vedi avvisò in guarfa pagina). , 

"S^MiHie^dlSpoiiilillii per 
iliitui Bpatecai'l. Kìvol-
•gc'i'si vii» CSoB'glil' 1%. 3 4 
vieiiiu l'®.spHalo jfivilw-; 
U t i i i i e . 
^and(^>•e francobollo per la risposta. 

Offeilé^a^tendita 
• / ìu' OX'^SXDi^XiiiS!-.;^.,-.-»», 

Il sott6is<^rt^o desl(l«s« 
iraiMl» Hllr|ii'!sÉ tini eotà* 
mereio, |ier rit^^angmé,''-' 
I pi'ó^H llglt ali» CftiUii ' 
tiilf, offre» Ta é^Églone 

• ùéiìti dih,àumà-'e'ritln' 
inaia '«tfcllei'ln ,a nvémi,.. 
di. IwIlà îctìiWe'niViiJBtt*'.''' 3"̂W 

A tOi$ll«rc^ ttgiii eiiiil» 
'•iocA,' giaraìiil'siée'''ìli 'ènk-i 
'é«»rrt*iHI elle ',ir" ;̂tóil»à!;té,, „ 
heiif«.i^lttio avvinto, dè^ -
anelic ii«l mintiuo, un'iiik 
'fróii« '.iissaì I«!>iìugiikro.'r. „ 

S'cv iraUatU'e i*lv«l«> ^ 
'|ré"i*isl tirr'e'trailii>ute nl.Bol-
Wéc'itUto- l|i"C:rsHI'll<'i':, tìfel, 
tfi'lifll.' . r.".;.,'!::'''""'•-„'„ ' ' , ::, 

.' , GIROLAIIO TÓÉPAl'ÓNI 
- .s..! dffelllere,'! 

'•^•"iìî 'vìso, -ìtìtti^es'saate' •<,., | 

B.II,,|i'«O.VAII.«>,«J."€<HMp".,.'.J'; 
Rappresanianll Oaposilari 21 

Specialità ,ia Olio puro l'Oliva 
' OonasMO aliittèntarì «iB&Iumi. , 

' Comodità per B'anijfgll.j, Alberghi e 
Trattorie". " ••, ' ,„' 

Olio - extra'Boptaffits s.to,''d'Olly^ ' 

in laliB "da ch'log' 6^0 '^ 1/2. 

Dirìgerai alla sopra indicata Ditta 

Umm-'Via-Aquiifj-a, ''ié- UDINE 

Trioeaimo,,; MZii, a l'OtO • Trioesimo 

ima S. Artfanio;fiel<iàodfe della Trai-

.yforiaii£'Popoto). V ' 

Fàbbrica à pressione-ji quadrelli 
in forlland e Cementi IdrauUoi'par.iià»!-'. 
memi ae'mplloi ed a disegni dlràrnt. J . . 

Tanto per la solidità quanto per la 
mitezza dei. prezzi, la Ditta auddetta 
Bon'.'Je'me còno rrerò». -' }. ,• f '" 

.,15 Nella steaaa .-l'a^.brica al trova pure 
un 'daposlto di ' 

.Cementi idraulici della Sacielà Italiana 

, . I , , ,, .di Bergamo.-, ,, : ; ,: 

aziooe 
; Il sottoscritto reiida noto,'al.riapet-
tabile pubblico, ob'egli vende i suoi 
'yini-.vjsoohi di collina.^da Monfulcone e 
'Prtissecóo'dell'annata 18H7 e più va'o-
ohi, di Uva a'ppafesfra, a'prazzi'ribllsatr""»' 
ai motivo di .liquidazione.- • • 

Tiene in vendita botti r̂ec,9llie in.|iì^oq ,. j , 
stato e di perfetta qualità a prezzi'mi-
tisaimi. 

Recapito Via Anton'Lazzaro'* 0!itoi)i),-)-li 

1. 135- , ; - , ; .<,.'•, .*,•: 'IVÌA'-'Ì 

SIHISiaONDO HBISCHMANN. 

• ' 'AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato itiiego- ' 
zìo mode da Piazza Vlt--
torio Eii^anuele ,]?(,. .6. jn 
Via Mercatovecphio N. 49. 
Vicino la ditta Peressini. 

A'i"É|ii>* , : r i i i i 'A!i i . 
'•'''il .;-f, 'à if 

" ""8f»uHi,ARiT:e;T '" 

Dapoaito esoluaivo per TTdin'e a''Pro­
vinola presso la Bottiglieria CISRIA 
in Via Mercatoveochlo, Udine. 



IL F R I U L I 

Le inseipzìqni daU'Eetero per 11 Frinii si ricevono esolusivamenle presso l'Agoivzit Pr.ncipale di Pubblfeità 
Ei E. OMìê hfc PaJg e Bontà, e per l'itttoriio procao ì'iiinmaiistragi ne del nostro giornfalf. 

MHiiiHI 
V E R O E S T R A T T O DI C A R N E 

li IESI 0 
Fabbricato a FRÀY- BEMfÓS" (America del Sud) 

tie p i ù n.i>e dlt»MMxl«»> 
aita ipriiimri» Eti|n»s|i»lÌMÌirfl«»w il»* «S6*. 
e fitoì-i concorso' dal iSS5 in 'tulle te Esponiitoni 

GeiiAiiao soltanto tfftte;!^-^^!^ 

OBMISmiA FEIIROW 11 
Ptftonza • Arrivi: « 

rjA DDTHK *,Vlt»Ì5;jA ! 

/ » 1.40 nU «•{atti < i r « ' 7 . — s i l i 
, 6 .80 u t . o n n i b i i i ' , 9 .40 int! 
, l l . l . - i sut . dirttto , 3 .20 p. 
, 1.10 polo omnibm , B.48 p. ! 

, M6 , oURìbai . 10,10 p. 
, S.SO , d!rs«« , 11.10 i i 

Uff 4,4Ò »n!.| •tlrvtto-
, 6.15 tvt.i cuuìbni 
, 10,40 u t I !inim):ns 
, a.40 .j. àì:":'a 
. bStO , minto 

9,66 , 1 otnalbas' 

•1 UDÌ»» 
orp 7.40' '*Ti. 

, 10.06 i n . 
, 8,16 i> 
. 6.43 p 
. 11.06 p 
, 3,34 t I 

"BOMAMPASB- BiaOBS. IL VBBO LIEBI9-
L?.rs(r»Uo «li. OnriM) «lì Eiloltis «"''« f""- >" V 

p Viiziiiiio ntiantann» di un eooelléolii cnrciilinrante brmln o per 
oiigijÒMre-e coadira ogni'aoWa'di minastre, <li «al»'-, li-guiui 
e pillili di earup. 

Bène u-nfiii oltrn la ilraoriiimrin cnmodilà, à di ijraiiae 
lìCilBnmia nfìlo fatn-glie a p n i v i d o mw.di oonoboranle p^r If 
p«rìiOD9 deboli a sinmalat». 

ca-TT-<ii.:S51D-A.I2Sl dulie o o a t r a £ f a -
KÌ'orLÌ'eiiai,ita2:iibnl'della Etichetta e Cap­
sula e dallo ©oetlfuLZion.1 in generalo p 
speòifelmenle di quelle in vasi portando abusi­
vamente il nome X-iXBBICa-. 

D-p'xiti in ]«Xilaii«t'pr«.'i'0;C^RLO~ÈnEIA<''!>i?>".̂ '"' 
della &^nlU^m••^ per l'Itah,'»'e .̂llr•.̂ ,.»-nri d ' F T | ' i D ' n 
J O B S T " V"""" ' princi.ali D'M|;li«ri e Salumieri 

iiiniiiliiiiMiiiì I riinimWfW 

u t VDIXB A 1>C«T*BI)* T.A rO!*''Bfi>-A , • . 1 ' 1 j 

Oft 6.45 «ut gmoth. ole 8.60 IBI. ot*t Q.SC Itti. s«*pib ,('!•' 9,16 n. 
. . 7.43 t o t . diretto , 9.48 té\ » B.-S" a dirotto ' a 11.04 , 
, 10,86 iRt, owaib. , 1.S4 i> . 3.34 p. '.iìBiìib" l . 6.10 1. 

, 4 . — <) iflinlV', , 7.3S. l- , 4.66 ,1. l i».- . l . : j 7.38 f 
, S.64 p. diretto „ 7.61 p, , 0.35 p. itiriirt:-, ( -, 8.12 ••• 

Dil VniHII A COnMON» DA CORMONS A PT.mF. 

o n 3.66 ^nt. • i n > i}ro 8.85 toì. or» 10.30 aat . iiaimh ori 10.67 «SI 

, 7,68 >m, OAaib. a 8.30 i m , 11.60 M!t. fìwyiih . . 13.BS p 

a 11.10 n a l i t o 13.47 p . 3.46 p. minto , 4.19 p. 
, 8.40 1). naai l i . . 4,80 p . . 7.10 ». imAlbn'ii , 7.60 II 

, e.-p. 0 • 6.48 p . , 1 3 . 3 0 ant. nhto t 1.06 i : t . 

ItA OOlXIt. 1 A OIVflxLii ' 1 RA Ul PJIi.lI.a A on iH» 

Old 0.06 uni. 1 mlito »>re 9.87 «n*. ore 7.— Ani. misto ar« 7.81 «n 

» l U S , ! „ , 11.60 , U , 9.6S , n '•» 10.32 a 

, 8 ,81 p. a 4.' i l p. ' 9 a 13.19 |>.. „ , 12,A0 p. 
. 8.S4 „ 1 y ., 8.66 , 1 , 4.87 p. otanibus „ 6.00 p 

8i regalano 1000 Lire 
a l'Ili proTori\ iifiììtore una'tin-.^ 
lurii por capelli a b:ifbn m!|JIWre' 
di quella del Frolclli Xeinpt, . 
cbd ò im*azìo/ic UltttìtittioH, non 
lirurin i nniiehi, n'i maccbìii la 
politi; ha il pregio di ' colorire 
in gri'la7.Ì9ni diverso e Im ottc^ 
nulo un imincniin aucciisso i!"l 
mondo, talclii\ le rich'e.Hlo su-
portino ogni BAputlRtiva. Sola 

p.d unica vendili della vora tìiilurn presso il proprio netrozio dei 
FrDlelli Ki>Hi|>t profomiefi cliimici. Galleria l'cincipo di Nnpoli, 
N, ,5, .^'«iiotl, - Prezzo in p'ovincia \.,0. 

UA UDINE 

re 7.60 ant. 
a 1.03 p , 
a .6.24 p, 

miaio 

omnibus -

A PORTOQR. 1 DAPOttTOGR. 
ore iO.OJ ani. 

a 3.35 p. 
, 7..'4 p. 

oro '6.63 ant 
a 1.15 p. 

1 a 6.30 J). 

li m 
co 
-di 
Bai • 

O . 

CSI 
PCS 
CI,, 

3 à 
o t' 
S5 S a 
«ri "« X3 

. 3 . 5 té 

%4-U o 
8-
Z il 

SS § 

•ffi't 

'&^ 
t j - « ^ ^ ^ 

§"• 4) 

a 2. 

"3 cr 

« S i , 

" pa. 

i-,t 

A UDINK 
ore ».($3snt 

8,10 p. 
7,88 p. 

€a lnc ldenB« — Da Portogrooro por Venezia allo oro 10,10 ant, o 7 ^ 
pool, arriva a Venezia 12,55 e 10.00 pom. — Da Venejia partonM 10,15 
ant, arrivo a Portonriiaro allo oro 12.48 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

U d l N E - S A N DANIELE 

A VVISO ALLE SIGNORE 

l̂ )n qucsln prrpnrato »i toliinnoi peli OIK l«nuggine senza daii-
noggiai'o In p Ile. k innlTensivo e eli, sirori<siino cffiitto. .Sola ed unica 
vendita presso il proprio nef̂ ozio dei Fnijelli IKcmpt, Galleria 
Principe di N.ipoli, N. 5, n iapoó . Prezzi) ih provineia tj. a. — 
Depnsiln in tutto le cillà d'Itnlin, 

NI venila* lit |!4llRiu fin H, M'nìsini in fondo Mercatoveiichin, 
e dai Parrncdreri l.ang e Del Negro Via Uiallo, N. », in «'«rrtc-

' n o n o da G Tamid Corso Vittorio [ìninnuelc, ed in tultj Italia d;ii 
pMiicipali l'roruini ri, Cariuccli'cri e Pariniiciili. 2 

Partente 
DA IIUINK 

ore .8.06 ant, 
> 11,05 » 
> 2.03 p. 
» 6, - » 

d» Sloiione 
ferroviaria 

id. 
id. 

.arrivi 
A S. DANiÉLk 
r>re 9.4S ant 

. ia50 p. 
> 3.44 p, 
» 7.44 p. 

Poflfnae 
DA S. DANielE 
re 7.— ani. 
» 10.-I.6 > 
> l,4B p. 
> 4,41 > 

a. Stniìone 
fcrroviurio 

id; 
id.' 

Arrioi 
, A UDINE 

re 8.45 ant 
> 1233 p. 
. 3.27 p, 
> 8.33 > 

AnfiUDzi a prezzi modici 

Socie.t^ anonima 
PER 

ASS • miM VITA DELL' 
E DI 

À e',N O Ì T E{ V I T A I- I Z I E 
Fondata In iVIenna nel I8S8 

RAPPRES15NTÀNZA GENERALE PER IL REGNO D'ITALIA 
ili ai«»,ii\& 

Ctipitale nominale; . L. 2,500,000.— 
\'à. versato » 1,250,000.— 

Garanzie e Riserve al 31 dicembre 1888. . » 90,054,200.— 

I m irn 

JDeposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di ciarte, stdinpe ed 
oggetti di'eatìcelieria per Municipi, Scuole; 
ÀÉdrainistrazioni pubbliche e privato. 

IJseeuiESoHe accurata e pronta di tutte, 
le «>rdiiia'AÌoni 

Prezd convQsisntìssìmì 

OB>'RH.«2lOnfi del ia SÌ>«IC;IBC'IML . 
Atsislcuritxioiil iu caso.di mot'tc — per la vita intera — temperarle 

— miste semplici ed a capitale raddoppiato ~n a termine fisso. 
i4lHÉi<!!,iiraÉluùi' Sa caso di' vi ta ~ Dotazioni per fun'::ìulli — Con­

troassicurazioni. 
ttendlie vitaiiKiC immediate e dìfî i-itc'. 
l ' a r tec ipaKioue agl i utili ìli r ag ione del 9 5 °/o 

STATO DELLE ASSICURAZIONI AL 31 DICEMBRE 1888 
77D99 Conti-atti assicuranti 

Capitali L. 429,056,620.— 

X.*.,A.2=E. . 
. giuridico-aininini3'i-atiT& 
r c i l a l tu ' <l». l lSuntri Uln-
rii'T<»i.«iil(l, r i l Ecoiiuiiil-
«tl, r el le lì»; ^pt-f collu-
bttrnllnrr rt 'crllji-Hd riin'. 
z luni i r l ainii i j i i i i i irutfvl, 
eaii(iil i l l l ,«<| I pili c a p e r t i 
pr«r-a>.].>:,t«i| , g,,„ „„„ji 
nel suo sesto n'imn di vita, 

b a d a t o prove di grande lìtililà in ogni 
uflìoio ed ainmini:3trazione, ha or,-» la 
Direzione ed Amminiatràzione in Udine 
Viale Venesia, N. 37. 

Esce settimunalmentè in grande for­
mato, con 20 pagina a due colonne. 
Hisolve qneslti gratuitara'cnte, ed accordi 
di grandi faciUtuzioni agli associati ne­
gli acq'iistì di opera legaii-sociologiclie 
e di economia politica. 

Prezzò L. ( ( ) annue. 

St i rarc i s Madri di Pamiglia 
ADOPIi:BA'ri! IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

Doppio •Amido Borace Banfi ' ( ^ ; : ^ ) 

• Doppio Amido.Borac3 Banfi ( ^;^:^' ) 

Doppio Amido Boraco Banfi ( Marc» Gallo 
d''pos'tata ) 

' Ne.'isauo può us«re del nome di .%inldii l lo r i i cc . La Ditta A. 
IlitiliVI iiglfà a terndne di II ggo contro tutù coloro elle fnlibricàssero 
0 solo ìinrli ' v.Midessero sott > il setapli,:e nome di .4iiiifflu'al Un-
r n c c , qualsiasi altra qivilita di qn îlsiusi forma, — Giiurfliirisl 
dl4li('. «itfcciiioftc e s l e a l i Riitltuxtunil e «Inindiidarc BCBII" 
p r e Iw M Ì U C . H C>,«Ll.I,,«t. 

liiip«rti«iitc... .- Il Bi'rtici; vi è iiicofpornto con nlti*e'£ostiinze in 
da' non corrodere la biiitieherin, pur rendendola dura e Incida, 

IV(»Ntr<» epi-clulu N vg^ret» du aie^tiiiiK aìtt'n n t i co ra 
«Fttvato. 

.'̂ ptcialitii d' I Premiato Stibilimento \ , HANFI di Milano. 
Vendesi da tutti i.pn'neipÀli Uroghici'i e Kegozninti in ctdoninli. 
IVovate e doinandiito HÌUroghioriia€iprlnitrorMinattt UANVI, 

ijfienica rinfre.canto, garantila pura, L. t il pacco grande,' L, 0;'&0 
il pi. colo, 13 

Rendite. 128,590. 

QUOTA DEGLI UTILI DELL'ESERCIZIO 1888 
S'er. asiilcuraxioiii tu uaM» di vi ta : *<fi5.4)66 % sul capii assicurato 
l*cr iissiciiraKloul ili caM> di luor te : '£&. °/» sul premio annuo 

SOMME PAGATE DALLA SOCIETÀ DURANTE IL 1888 
L, 9,9Ì|SJI,83<».-

Agerma principale per le provincie di Udine, Treviso e Belluno 

BANCA 1)1 UDINE 
Udine — Via della PrefoUura. 

a pFezz^ 

ROMEO M A N GONI 
FADBRdCATORE PRIVILEGIATO DI LETTI IN TERRÒ 

MILANO - Corso S. SelBo,.S - MILANO 

— ,"^7"era, •coacor réaaza . 
^Lelto Milano a lamiera, costrutto solida • 
mente, con contorno in t'erro vuoto, cimasa 
alla teatiern, gambe grosse, tornite,-con rao 
Ielle, verniciato a fuoco, decorato iìniaaimo. 
mogano od osoum a fiori, paesàggi, figure 
a scelta, montato solidamente con intero 
l'ondo Solo fusto L, 30, con elastico a 26 
molle ben imbottito, coperto in tela russa 
con righe rosse L, 4'i,ci0 con materasso e 
guanciale orina vegetale, fo.leniti coma l'è-
lastìco, cioè tutto completo, L, 65. 

Dimensioni ; larghezza metri 0.90, lun­
ghezza 1.95, altezza sponda alla tosta metri 
I.Cl), ai piedi 1,OH, spessore contorno rara. 28, 

Imballaggio accunuissimo L, 1,B0, 
Aquistaodone di;^ dui medesl mo disogno 

*'si forma un elegante ' e solido ' letto matri-
,, „,„ moniale. 

Detto Lello Milano da una piazza e mezza, metri l.^ó di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 
fasto L. 45, con elasiioo a 42 molle L. 65, oou materassa e guanoialo orine 1.8'}. Imballaggi» L. 2.1)0. 
(Porto assegnato). 

Si spedisce gratis, a chiuuqae no faccia richiesta il Catalogo generale dei lelli in ferj-n, e degli 
artìcoli lutti per uso domestico. — Le spedizioni si osogaiscono in giornata dietro invio di caparra del 30 
per cento peli' importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postala o lettera racoomandata, e del restante pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani. Milano, Corso S. Gelso, 0. 5 

TJdiBS, ISSt. — Tip, Marco Bardnico. 


